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2021 
REGOLAMENTO ASSOCIATIVO 

DISCIPLINA E FUNZIONAMENTO DI ORGANI, UFFICI E SERVIZI, 
SETTORI INCLUSI 

 
 

ART. 1 

ADESIONE ALL’ASSOCIAZIONE 
 

1. I soggetti indicati agli articoli 1 e 3 dello 
Statuto, che intendono associarsi a 
ASSOFERMET-Confcommercio Imprese per 
l’Italia devono presentare i seguenti 
documenti: 

 
a) domanda di ammissione redatta 

sull’apposito modulo predisposto 
dall’Associazione e sottoscritta dal 
titolare o dal legale rappresentante 
dell’impresa, società o ente facente 
istanza; 

 
b) certificato rilasciato dalla Camera di 

Commercio dal quale risulti l’iscrizione al 
registro delle imprese e l’attività 
esercitata; 

 
2. Il Comitato Tecnico, o suo delegato, ha la 

facoltà di richiedere 
all’impresa/società/ente istante l’esibizione 
di ogni altro documento attestante il 
legittimo svolgimento dell’attività, l’attività 
stessa e le vicende riguardanti la compagine 
societaria. 

 
3. Potranno anche essere richiesti, a titolo di 

esempio: 
 
a) certificato rilasciato dall’Autorità 

Giudiziaria competente dal quale risulti il 
pieno e libero esercizio dei diritti; 

 

b) certificato dei carichi penali pendenti, dal 
quale risulti che il titolare dell’impresa o il 
legale rappresentante della società 
istante non ha procedimenti penali in 
corso di istruttoria o di giudizio. 

 
4. I documenti devono essere di data non 

anteriore a tre mesi a quella di 
presentazione della domanda di 
ammissione. 

 
5. La domanda di ammissione deve indicare il 

Settore o i Settori ai quali l’istante intende 
aderire. Ove tale indicazione manchi, 
l’iscrizione al Settore di competenza è 
disposta d’ufficio, in funzione dello 
specifico settore merceologico ove 
l’istante opera e svolge la propria attività. 

 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 3 dello 

Statuto, le domande di ammissione 
devono essere sottoposte al Comitato 
Tecnico, o loro delegati, del Settore o dei 
Settori al quale o ai quali l’istante intende 
aderire. 

 
7. Qualora la valutazione del Comitato 

Tecnico o dei suoi delegati sia di segno 
negativo, anche per cause che non 
dipendono necessariamente dalla 
mancanza di requisiti associativi, come ad 
esempio quelli previsti dall’articolo 18, 
comma 3, dello Statuto, con riferimento 
all’articolo 4, comma 1, del Codice Etico 
Confederale, l’Associazione comunica al 
più presto la decisione al soggetto 
interessato motivando le ragioni essenziali 
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che hanno condotto al pronunciamento in 
parola. 

 
8. I Presidente o a seconda dei casi i 

Presidenti di Settore interessati, o loro 
delegati, definiscono la categoria 
contributiva di inquadramento di cui 
all’articolo 2 del presente Regolamento. 

 
9. La delibera del Comitato Tecnico o dei 

Comitati Tecnici coinvolti è trasmessa al 
Comitato di Presidenza per 
l’approvazione.  

 
10. A tutti gli effetti, la qualifica di associato si 

acquista esclusivamente con il pagamento 
della relativa quota contributiva 
comunicata dagli uffici dell’Associazione. 

 

ART. 2 

VOTO PLURIMO 
 

1. L’assegnazione del voto plurimo agli 
associati, ai sensi e nei casi degli articoli 7 e 
13 dello Statuto, è determinata come segue 
in base alla Categoria contributiva di 
appartenenza: 

 
CONTRIBUTO                         Da                        Fino a               Voti 
CATEGORIA       A                       -----                  1.000,00               5 
CATEGORIA       B                 1.001,00               1.500,00               7 
CATEGORIA       C                  1.501,00             2.000,00             10 
CATEGORIA       D                 2.001,00             3.000,00             15 
CATEGORIA       E                  3.001,00             4.500,00             19 
CATEGORIA       F                  4.501,00               Oltre                  20 

 
2. All’Associato inquadrato nella Categoria F 

spetta un numero di voti pari alla categoria 
E, più un voto per ogni 258,00 Euro 
superiori all’ammontare del contributo della 
predetta Categoria. 

 
3. Nelle votazioni diverse da quelle indicate al 

primo comma (relative agli articoli 7 e 13 
dello Statuto), ogni associato ha diritto ad 
un voto, indipendentemente dalla categoria 
contributiva di specifica appartenenza. 

 
4. I Comitati Tecnici di Settore, o loro delegati, 

con l’approvazione del Comitato di 

Presidenza, determinano l’attribuzione dei 
voti nei particolari casi di cui al penultimo 
comma dell’articolo 3 dello Statuto. 

 

ART. 3 

MANCATO PAGAMENTO 
DEI CONTRIBUTI ASSOCIATIVI 

 
1. L’associato che, alla data del 31 marzo 

dell’anno al quale i contributi si riferiscono 
non ha versato, in tutto o in parte, i 
contributi previsti dallo Statuto, perde il 
diritto di avvalersi dei servizi forniti 
dall’Associazione e decade 
automaticamente dalle cariche 
eventualmente ricoperte. Dopo tale data, 
la direzione avvierà tutte le azioni ritenute 
necessarie per il recupero delle somme 
che risultino dovute. 

 
2. Per il recupero delle somme dovute, è 

facoltà della direzione utilizzare anche 
società o enti dedicati alla gestione e/o 
recupero dei crediti. 

 
3. Il definitivo mancato versamento dei 

contributi previsti dallo Statuto o dal 
Regolamento entro il 31 dicembre 
dell’anno al quale i contributi si 
riferiscono, comporta infine, 
automaticamente, anche la perdita della 
qualità di associato. 

 

ART. 4 

DECADENZA E SANZIONI  
 

1. La decadenza e le sanzioni nei confronti di 
un’impresa associata di cui agli articoli 20 e 
21 dello Statuto è sono deliberate dal 
Comitato di Presidenza anche su 
indicazione dei Comitati Tecnici di 
competenza nei casi previsti e per le 
violazioni di cui ai suddetti articoli. 

 
2. La delibera di cui al comma precedente 

viene comunicata all’impresa interessata a 
mezzo lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, o posta elettronica certificata. 
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L’impresa interessata ha facoltà di 
proporre reclamo al Collegio dei Probiviri, 
ai sensi dell’articolo 11 dello statuto, entro 
30 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento nei soli casi di sospensione 
e espulsione. 

 
 

ART. 5 

SEZIONI MERCEOLOGICHE 
E ORGANISMI REGIONALI/INTERREGIONALI 

 
1. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali, previsti, 
rispettivamente dagli articoli 15 e 16 dello 
Statuto, eleggono il proprio Coordinatore 
successivamente all’Assemblea di Settore 
convocata per eleggere i nuovi Comitati 
Tecnici. 

 
2. I Coordinatori delle Sezioni Merceologiche e 

degli Organismi Regionali o Interregionali 
sono membri di diritto dei Comitati Tecnici, 
a norma degli articoli 15 e 16 dello Statuto. 

 
3. La cessazione della carica di Coordinatore di 

Sezione Merceologica o di Organismo 
Regionale o Interregionali comporta, 
altresì, la cessazione dalla carica di membri 
di diritto del Comitato Tecnico, ma non 
determina la perdita della carica di membro 
eletto o cooptato dello stesso Comitato 
Tecnico. 

 
 

ART. 6 

ASSENZE 
 

1. L’assenza ingiustificata, anche per delega, 
a quattro sedute consecutive degli Organi 
elettivi statutari comporta l’automatica 
decadenza dalla carica. Parimenti si 
procede nel caso di assenze in qualsivoglia 
altro gruppo, o commissione ove 
l’interessato partecipa per il 
conseguimento degli scopi associativi. 

 
 

ART. 7 

COMUNICAZIONE CARICHE 
 
1. L’elezione a componente degli Organi 

dell’Associazione e di Settore deve essere 
comunicata all’interessato, entro 15 giorni 
dalla nomina o elezione. 

 
2. Gli interessati sono tenuti ad accettare per 

iscritto la carica entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione. La 
mancata risposta deve intendersi quale 
accettazione tacita. 

 
 

ART. 8 

VERBALI 
 
1. Deve essere tenuta regolare raccolta dei 

verbali delle riunioni degli Organi collegiali 
dell’Associazione. 

 
2. In ciascun verbale è fatta esplicita 

menzione dell’eventuale dissenso della 
minoranza sulle questioni oggetto di 
delibera. 

 
3. Le eventuali osservazioni, o richieste di 

modifica sul verbale devono pervenire per 
iscritto alla Presidenza competente. 

 
4. Il verbale si intende approvato qualora 

non pervengano per iscritto osservazioni, 
o richieste di modifica trascorsi 5 giorni 
dall’invio ai componenti dell’Organo al 
quale si riferiscono i verbali. 

 
5. In caso di osservazioni, o modifiche, il 

verbale è sottoposto all’approvazione nel 
corso della seduta successiva al 
ricevimento delle osservazioni, o 
modifiche stesse. 

 
6. Gli ultimi tre commi non si applicano ai 

verbali delle Assemblee generali Ordinarie 
e Straordinarie e di Settore. 

 

ART. 9 
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IL DIRETTORE 
 

1. Il Direttore dell’Associazione: 
 
a) cura il buon andamento amministrativo e 

il funzionamento dei servizi e degli uffici, 
secondo le direttive stabilite dal Comitato 
di Presidenza e dalla Presidenza, ai quali 
risponde del proprio operato; 

 
b) assiste, per quanto possibile, a tutte le 

riunioni degli Organi collegiali 
dell’Associazione e dei Settori in cui essa 
si articola, salvo diversa richiesta del 

Presidente dello stesso Organo collegiale, 
o dell’Organo collegiale stesso; 

 
c) svolge le funzioni di Segretario alle 

riunioni del Comitato di Presidenza; 
 
d) sovrintende al personale. 
 
 
 
 

Milano 28 ottobre 2020  
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2020 
ORDINAMENTO 

DELLE SEZIONI MERCEOLOGICHE 
E DEGLI ORGANISMI REGIONALI O INTERREGIONALI 

 

 

 

ARTICOLO 1 

 
1. Ai sensi dell’articolo 14 dello Statuto, la 

costituzione delle Sezioni merceologiche e 
degli Organismi Regionali o Interregionali è 
deliberata, o ratificata dal Comitato Tecnico 
di Settore. 

 
2. Il Presidente del Comitato Tecnico convoca 

tutti gli associati che operano in un Settore 
Merceologico o in una o più Regioni 
limitrofe, affinchè si costituiscano in 
Sezione Merceologica o in Organismo 
Regionale o Interregionale, nominino il 
proprio Coordinatore ed adottino 
l’ordinamento predisposto e approvato dal 
Comitato di Presidenza. 
 
 

ARTICOLO 2 

 
1. Partecipano di diritto alle Sezioni 

Merceologiche e agli Organismi Regionali o 
Interregionali gli imprenditori associati che 
operano in uno stesso Settore 
merceologico o nell’ambito di una, o più, 
determinate Regioni limitrofe, e sono iscritti 
al relativo Settore. 

 
2. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi R 

Regionali o Interregionali hanno la 
funzione: 
 

• di estendere la partecipazione alla vita 
associativa; 

 

• di coordinare l’attività associativa 
degli iscritti, in sede settoriale, o 
regionale o interregionale; 

 

• di esaminare con particolare 
riferimento all’ambito merceologico, o 
regionale o interrregionale, la 
situazione del mercato; 

 

• più in generale, di esaminare e 
dibattere su tutti quegli argomenti 
che possono interessare gli associati e 
che devono essere sottoposti al 
Comitato Tecnico di Settore. 

 
3. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali devono inoltre 
compiere, in stretta connessione con la 
Presidenza di Settore, tutte quelle 
attività loro delegate espressamente per 
iscritto dal Comitato Tecnico. 

 
4. L’attività delle Sezioni Merceologiche e 

degli Organismi Regionali o Interregionali 
deve svolgersi nel pieno rispetto delle 
direttive quadro dell’Associazione, 
secondo le indicazioni del relativo 
Comitato Tecnico di Settore. 

 
 

ARTICOLO 3 

 
1. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali nominano, a 
maggioranza degli associati presenti, il 
proprio Coordinatore ed, eventualmente, 
un sostituto. 
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2. Per la nomina del Coordinatore ciascun 
iscritto alla Sezione Merceologica o 
all’Organismo Regionale o Interregionale ha 
diritto ad un voto. Il diritto di voto può 
essere esercitato soltanto in proprio 
dall’iscritto che abbia versato la quota 
associativa relativa all’anno solare 
precedente. 

 
3. Per la nomina del Coordinatore è 

espressamente vietato il voto per delega. 
 
4. La votazione avviene a scrutinio segreto. 

 
 

ARTICOLO 4 

 
1. Le Sezioni merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali sono convocati su 
iniziativa del Coordinatore della Sezione o 
dell’Organismo stesso, previa relativa 
informativa al Presidente di Settore che ne 
firma la Convocazione. In caso di assenza o 
impedimento del Coordinatore, vengono 
convocati dal suo sostituto eventualmente 
nominato, o dal Presidente di Settore. 

 
2. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali, se costituiti, sono 
convocati almeno una volta all’anno. 

 
3. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali sono inoltre 
convocati ogni qual volta il Presidente di 
Settore lo ritenga necessario o opportuno, 
oppure ove venga esplicitamente richiesto 
dal Coordinatore della Sezione 
Merceologica o dell’Organismo Regionale o 
Interregionale, dal Comitato Tecnico di 
Settore e/o da cinque associati della 
Sezione Merceologica o dell’Organismo. 
 

4. L’avviso di convocazione deve contenere 
l’ordine del giorno, l’indicazione del luogo, 
del giorno e dell’ora della riunione. 
 

5. L’avviso deve essere trasmesso a ciascun 
associato iscritto alla Sezione 

Merceologica o all’Organismo almeno 
sette giorni prima del giorno fissato per 
la convocazione. In caso di urgenza, il 
termine può essere ridotto a tre giorni. 

 
6. La riunione della Sezione Merceologica o 

dell’Organismo è presieduta dal 
Presidente di Settore, in sua assenza, dal 
Coordinatore della Sezione o 
dell’Organismo. Il Coordinatore assicura 
sempre la sua presenza. 

 
7. Copia dell’eventuale breve resoconto 

della riunione, sottoscritto dal 
Coordinatore, viene trasmessa alla 
Presidenza di Settore che ha facoltà di 
diffonderla tra tutti gli associati della 
Sezione Merceologica o dell’Organismo. 

 
 

ARTICOLO 5 

 
1. Alle riunioni della Sezione Merceologica o 

dell’Organismo Regionale o Interregionale 
possono assistere senza diritto di voto: 

 

• tutti i membri del Comitato Tecnico; 
 

• le imprese associate operanti in altri 
Settori merceologici o in altre Regioni, 
solo su espresso invito scritto da parte 
del Coordinatore; 

 

• le imprese non associate, per un 
massimo di tre volte anche non 
consecutive e solo su espresso invito 
scritto da parte del Coordinatore. 

 
 

ARTICOLO 6 

 
1. Il Coordinatore della Sezione 

Merceologica o dell’Organismo 
Regionale o Interregionale è di diritto 
membro del Comitato Tecnico di Settore. 
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2. Il Coordinatore cura i collegamenti tra la 
Sezione Merceologica o l’Organismo e il 
Comitato Tecnico. 

 
3. Il Coordinatore dura in carica fino alla 

scadenza del Comitato Tecnico e può essere 
rieletto più volte. 

 
4. La Sezione Merceologica o l’Organismo 

possono revocare il Coordinatore. Esso può 
essere revocato anche dal Comitato Tecnico 
con decisione motivata. 

 
5. Le dimissioni o la revoca del Coordinatore 

comportano, con effetto immediato, la 
decadenza dello stesso da membro del 
Comitato Tecnico, fatto salvo quanto 
previsto dall’ultimo comma dell’articolo 5 
del Regolamento dell’Associazione. 
 
 

ARTICOLO 7 

 
1. E’ fatto divieto alle Sezioni Merceologiche e 

agli Organismi Regionali o Interregionali, se 
non su espressa delega scritta del Comitato 
Tecnico con relativa approvazione del 
Comitato di Presidenza, di: 
 

• imporre agli iscritti il versamento di 
contributi di qualsiasi natura; 

 

• incassare i contributi a qualsivoglia 
titolo dovuti dagli iscritti 
all’Associazione; 

 

• incassare, più in generale, somme a 
qualsivoglia titolo dovute dagli iscritti 
all’Associazione. 

 
 

ARTICOLO 8 

 
1. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interegionali possono essere 
sciolti dal Comitato Tecnico con delibera 
motivata ed inoppugnabile, da sottoporre 
alla ratifica dell’Assemblea di Settore. 

2. In tale ipotesi il Presidente di Settore è 
tenuto a comunicare a tutti gli iscritti 
della Sezione Merceologica o 
dell’Organismo l’avvenuto scioglimento. 
La delibera di scioglimento resta a 
disposizione degli associati interessati 
presso la sede dell’Associazione. 

 
3. Lo scioglimento ha effetto dalla data 

della relativa delibera. 
 
 

ARTICOLO 9 

 
1. Le Sezioni Merceologiche e gli Organismi 

Regionali o Interregionali già esistenti al 
momento dell’entrata in vigore del 
presente Statuto, devono uniformarsi 
immediatamente allo stesso. 

 
 

Milano, 25 febbraio  2020  


